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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Mandati attribuiti dallo Stato 
 
 
1. 
Il 29 marzo 2001 ho presentato un’interrogazione (n. 79.01) inerente i “mandati attribuiti dallo 
stato”. Benché sia stata più volte sollecitata, la stessa non ha ancora ottenuto risposta. L’atto 
parlamentare, semplice, chiedeva: 

“Nella sua articolata risposta del 27 marzo 2001 alle quattro interpellanze sul mandato ETT all'ing. 
Stinca, la Consigliera di Stato Marina Masoni ha anche detto "... 1,5 milioni di franchi per il 
mandato esterno di riorganizzazione della rete ETT-ETL per il periodo 1° luglio 2000 - 31 dicembre 
2003 (42 mesi) per un totale di 770 giorni/uomo effettivi, pari ad un onorario giornaliero di 1'948,05 
franchi lordi ...; la tariffa di fr. 1'948.- al giorno è inferiore alle tariffe usuali per consulenze 
analoghe; nell'ambito di Amministrazione 2000 le tariffe variano da 1'400.- a 2'800.- franchi; sul 
mercato le tariffe arrivano addirittura fino a 3'700.- franchi". 

Sulla scorta di queste informazioni, chiediamo di sapere quanti e che genere di mandati con 
compensi superiori a 2'000.- franchi/giorno/uomo e della durata di almeno un mese sono stati 
attribuiti dallo Stato”. 
 
2. 
Il 20 dicembre 2002 è stato presentato il Messaggio no. 5345 riguardante la richiesta di un credito 
di CHF 1'210'541,20 per il pagamento degli onorari (IVA compresa) della "Commissione 
d'inchiesta amministrativa per il caso Cuomo". 
Il messaggio è in gestione da alcuni mesi e il tema degli onorari di lunga durata è sempre 
d’attualità. Un rapporto commissionale non è ancora stato licenziato. 
 
3. 
Considerata la situazione finanziaria cantonale, il Consiglio di Stato il 27 maggio 2003 ha risolto 
che nella stipulazione di un contratto di consulenza il committente si conformi a delle tariffe quadro 
che assommano per giorno di lavoro da CHF 720.- a CHF 1'800.-; e per ora di lavoro da CHF 90.- 
a CHF 225.- 
Una ulteriore prova che il tema sollevato con la mia interrogazione nel marzo 2001 è ritenuto 
importante da chi deve gestire lo Stato. 
 
Fatte queste 3 semplici premesse chiedo: 

♦ per quale motivo il CdS non ha ancora risposto alla mia interrogazione del marzo 2001? 

♦ Su quali dati si è basato il CdS per introdurre le tariffe per le consulenze del maggio 2003? 

♦ La mancata risposta alla mia interrogazione potrebbe far pensare a una carenza di dati 
attendibili: ci si chiede quindi su quali fondamenti oggettivi è stata basata la risoluzione del 
CdS del maggio 2003? 
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